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ASPETTI 

NUTRIZIONALI DEL 

PASTO A SCUOLA 

LUCA BELLI 

ASUR MARCHE - SIAN AV2  

50 Comuni 



Inadeguate abitudini alimentari  

Diffusa sedentarietà 

Caratteristiche alimentazione 
contemporanea 

 

 Monotonia  

 Ricca di grassi saturi  

 Ricca di proteine animali 

 Povera di nutrienti essenziali 

 Povera di fibra  

 Ricca di calorie vuote 

 Ricca  di zuccheri semplici e cereali raffinati  

 Dieta proinfiammatoria  

 
 

Sovrappeso e obesità  

Implicazioni sulla salute 

Fattore di rischio di patologie  
croniche  in età adulta 

Fattore predittivo obesità in età 
adulta    

 

OPPORTUNITA’  E  BUONE PRATICHE PER LA RISTORAZIONE SCOLASTICA  
ASPETTI NUTRIZIONALI DEL PASTO A SCUOLA  



Siamo 

IPERALIMENTATI 

ma 

IPO/MALNUTRITI 

 

Dobbiamo imparare a DISTINGUERE tra  

ALIMENTAZIONE 

tutto ciò che mangiamo 

NUTRIZIONE 

tutto ciò che ci serve 
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QUALCHE CALCOLO 

10 anni di pasti consumati a mensa  

20 pasti al mese 

8 mesi/anno  

1600 pasti consumati a mensa 
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• La scuola, anche attraverso la ristorazione scolastica, rappresenta il luogo privilegiato per l’educazione 
alimentare. 

 

• Il servizio di ristorazione deve fornire un pasto appropriato, in un contesto adeguato, assicurandone la 
qualità nutrizionale.  

 

• I menù scolastici, predisposti da professionisti esperti e attenti alla salute del bambino, sono costruiti sulla 
base dei fabbisogni energetici e nutrizionali (LARN) di bambini in età prescolare e scolare e seguono le 
indicazioni delle presenti Linee Guida per una sana alimentazione italiana; sono equilibrati e adeguati con 
una copertura energetica per il pasto di circa il 35-40% del fabbisogno di energia giornaliera.  

 

• Per aumentare la varietà dei cibi proposti, i menù seguono una rotazione di almeno quattro/cinque 
settimane, e sono diversi per il periodo autunno-inverno e primavera-estate.  
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• Il pasto a scuola consente così ai bambini di conoscere alimenti diversi e nuovi sapori, stimolando curiosità 
verso il cibo, grazie anche all’importante ruolo di mediazione degli insegnanti, che possono aiutare a 
superare l’iniziale rifiuto verso cibi e sapori sconosciuti o poco usuali. In ambiente scolastico è possibile 
anche indurre il bambino verso alimenti che in casa rifiuterebbe.  

  

• Una delle principali criticità legate al servizio di ristorazione scolastica è la consistente quota di scarti 
alimentari le cui dirette conseguenze sono da un lato lo spreco e i costi per il suo smaltimento, dall’altro 
l’insufficiente assunzione di cibo da parte dei bambini, che se non adeguatamente compensata durante la 
giornata, può portare a squilibri nutrizionali. Inoltre, un senso di fame non completamente soddisfatto può 
favorire l’adozione di scorrette abitudini alimentari, come gli spuntini ipercalorici.  
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Per ottimizzare l’efficacia educativa della ristorazione scolastica, i punti chiave su cui è fondamentale agire 
sono:  

• Incoraggiare i bambini a mangiare il pasto della mensa scolastica 

• Favorire una maggiore informazione ai genitori sul pasto scolastico e, soprattutto, su come integrare gli 
alimenti forniti a pranzo con quelli del pasto serale e quanta importanza rivesta una prima cola-zione 
adeguata.  

• Incoraggiare il consumo di merende adeguate  

• Scoraggiare il ricorso al pasto da casa quando non ce ne sia reale bisogno.  

• Promuovere nella scuola percorsi di “educazione al gusto”  

• Favorire una maggiore diffusione a scuola dell’educazione alimentare  

• Ridurre lo spreco attraverso un’adeguata educazione, un’oculata programmazione degli acquisti, una verifica 
del maggiore gradimento delle pietanze proposte e una gestione dei rifiuti secondo i criteri della raccolta 
differenziata.  
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I LARN 
uno strumento per l’elaborazione del menù 
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I NUOVI LARN 
uno strumento per l’elaborazione del menù 
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I LARN NELLA COLLETTIVITA’  
• Nella dietetica di comunità l’obiettivo finale  è quello di ridurre al minimo la 

percentuale di individui con un’introduzione di nutrienti inferiore al proprio 
fabbisogno (in particolare  inferiore all’AR) 

 

• E’ da considerare quindi la PRI come il livello minimo d’assunzione del nutrienti 
che va garantito.  

 

 

• Sono adeguati tutti gli apporti compresi tra PRI e UL 

 

Assunzione / Somministrazione 
Menù e Scarti Alimentari  

? 
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1-3 anni 

330-430 Kcal 

Fino a 3,5 
anni 

540-550 Kcal 

Pranzo 

40%  

Apporto calorico 
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 3-6 anni 
 
 
 

Pranzo 

35%  

Apporto calorico 

 

460-600 Kcal 

Media 500 Kcal  
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6-11 anni 
 
 
 
 

Pranzo 

35%  

Apporto calorico 
 

550 - 880 Kcal 

Media 700 Kcal  

 

Eventuale suddivisione 

6-10 anni 

550-670 Kcal  

Media 600 Kcal  

 

10-11 anni  

710-880 Kcal  

Media 800 Kcal  
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Proteine = Riferimento 12- 18% 

In termini prudenziali fino a 2 anni   
8-12% e massimo 15%     
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Eventuali limite a  
12,6 g/1000 Kcal  ? 

Fibre nel pasto a  scuola  

• 1-3 anni   circa 3 g (limite 5 g) 

 

•  4-6 anni    circa 4 g (limite 6 g) 

 

• 7-11 anni   circa 6 g (limite 9 g) 
 

• 11-14 anni  circa 8 g (limite 11 g) 
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RIFERIMENTI GIORNALIERI VS RIFERIMENTI SINGOLO PASTO 
• Per i macronutrienti i valori centrali dell’RI devono essere usati come 

riferimento nella prescrizione dietetica e rendendo più semplice una 
pianificazione di una dieta di comunità adeguata. 

 

RI: Carboidrati  e Lipidi 
Proposta Riferimenti  ( CHO 50-55%   -  Lip.  25-30% ) 

 
Proteine = Riferimento 15% ( 12- 18% ) 

In termini prudenziali fino a 2 anni  range  8-12% e valore massimo 15%     
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Valutazione della Qualita’ 
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Valutazione della Qualità 
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LE PIRAMIDI 
ALIMENTARI 

PER I 
BAMBINI  
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FREQUENZE DI CONSUMO DI ALIMENTI E GRUPPI DI ALIMENTI 
RIFERITI AL PRANZO NELL’ARCO DELLA SETTIMANA SCOLASTICA 
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Stagionalità 

Filiera corta 
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Grazie per l’attenzione  
 

luca.belli@sanita.marche.it 
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